
 

 

 

 

 

 

 

 

agiata, non sopportarono 

l’ignoranza delle novizie, la 

ristrettezza della casa, la scar-

sità della mensa e lamentan-

dosi in continuazione non sep-

pero scoprire le perle che il 

Signore aveva loro donato: 

suor Eusebia Alvazzi, Suor 

Maria Giovanna Antonietti, 

Suor Francesca Parea.  

Le francesi incapaci di sop-

portare i sacrifici, che chiede-

va il compito che il Signore 

aveva loro affidato, furono 

richiamate a Portieux  dal  

Padre Feys, un santo uomo di 

Dio,  lasciarono così le novi-

zie senza guida.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    Segue a pag 3 …  

                    In tempi diversi 

abbiamo celebrato o celebria-

mo gli anniversari di fonda-

zione di nostre comunità: Do-

modossola, Borgomanero, 

Biella, Intra, … Anche Maha-

rasthra sta compiendo il suo 

primo lustro di fondazione. 

Abbiamo chiesto a sr. Luisan-

gela, la nostra appassionata 

storica e ricercatrice, di ri-

spondere ad alcune domande 

che ci siamo poste: 

Cosa vuol dire per noi rosmi-

niane celebrare il passato? 

Perché dobbiamo ricordare e 

ringraziare? Cosa centra da-

vanti ad un futuro che cambia 

velocemente e radicalmente? 

Sono provocazioni indotte non 

solo dalle diverse manifesta-

zioni, ma soprattutto dalla 

lettera del Papa ai religiosi 

nell’anno della vita consacra-

ta: “guardare il passato con 

gratitudine”, “vivere il pre-

sente con passione”, 

“abbracciare il futuro con 

speranza”. 

 

Perché celebriamo gli anni-

versari di fondazione delle 

nostre case? 

Ogni sorella deve chiederlo a 

sé e condividerlo con la pro-

pria comunità e supplicare il 

Signore di compiere in noi ciò 

che la sua volontà desidera.   

 

Gesù disse : fate 

questo in memoria 

di me 

Fare memoria non consiste 

nel dire tante preghiere, ma 

nel vivere nella quotidianità 

di ogni giorno ciò che il 

Signore ci ha donato gra-

tuitamente, ed  ha voluto 

si compisse per noi dal 

1831 ad oggi 2016. 

Solo allora ci stupiremo nel 

prendere coscienza e ricor-

dare le circostanze, le per-

sone che il buon Dio ha 

scelto per compiere il suo 

disegno. 

 

Prima sorpresa: il Signore 

per le sue opere sceglie chi 

vuole. 

Il primo scelto dal Signore 

fu don Giovanni Battista 

Loewenbruk, un arruffone, 

sconsiderato, precipitoso, 

un disubbidiente, ma che 

affascinò Rosmini per il suo 

zelo e per la sua umiltà. Fu 

proprio lui che spinse don 

Antonio a fondare l’Istituto 

della Carità, fu lui che tra-

scinò una schiera di giovani 

“contadine rozze ed inette 

ad essere sgrossate”, come 

lo rimproverò il Superiore.  

Per queste poverette arriva-

rono dalla Francia due mae-

stre Madre Teodora Collin 

e Suor Xaveria Droin, che 

abituate ad una regolarità 

stabile, ad un genere di vita  
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Editoriale … segue da pag 1  

Tutto quello che c’è di buono in 

questa società dev’essere attri-

buito ai lumi dello Spirito Santo. 

A. Rosmini in Proemio Costitu-

zioni Istituto della Carità 

Da questa povera umanità siamo 

nate noi, Suore Rosminiane. Nel 

1932- 33 si fondarono le prime 

opere: Locarno, Intragna. Torino, 

Casa Barolo fu tutta opera truffal-

dina di don Giovanni. 

Lo Spirito Santo rivelò la sua po-

tenza in suor Eusebia, suor Gio-

vanna, suor Francesca Parea, che 

con suor Anastasia Samonini fu 

scelta per spalancare il minimo 

istituto alla missione ad gentes in 

una nazione straniera, protestante, 

di cui non conoscevano la lingua, 

travagliata da una rivoluzione in-

dustriale, che aveva per finalità 

l’arricchimento di una borghesia 

sempre più rapace. 

 

Mandaci i tuoi eroi 

Poi Rosmini costretto dalle circo-

stanze ad adottarci ci fece sue. Fu 

padre e legislatore, seppe contem-

perare la richiesta dell’ubbidienza 

fino al sacrificio, con la tenerezza 

più  delicata di chi sa riconoscere 

le forze e compatire le debolezze 

delle persone. 

 

Come Rosmini ci insegna a fare 

memoria 

A pag. 174 del primo tentativo del 

Padre fondatore di darci una Rego-

la scrisse di suo pugno: 

“Prima però di cominciare le Re-

gole debbo dichiararvi che voi 

siete nate e siete state abbando-

nate nelle braccia della Divina 

Provvidenza e debbo altresì farvi 

conoscere chi fu quella che dalla 

divina Provvidenza del Signore 

ottenne l’esecuzione di quest’ 

opera e la condusse fin qui. Ella 

è la più grande tra le figlie di 

essa Provvidenza, quella che 

venne costituita Madre nostra 

sotto la croce”. 

Gesù disse: Ti ringrazio Pa-

dre, perché  hai nascosto 

 queste cose  

ai grandi  e ai sapienti e le hai 

fatte conoscere ai piccoli. 
 

RINGRAZIARE 

Sicuramente, perché la gratitudine 

è un sentimento di affettuosa rico-

noscenza per un bene che ci è sta-

to donato, senza nostro merito e 

che genera in noi un sentimento di 

riconoscenza. 

La coscienza che non ci siamo 

fatti da noi, ma che tutto ci è stato 

dato in dono, fa sgorgare un atteg-

giamento di gratitudine che genera 

le nostre azioni. 

Questa gratuità mantiene nel pre-

sente i fatti e le cose nate nel pas-

sato; così che ognuno di noi  nel 

presente si arricchisce di tutto ciò 

che gli altri hanno fatto ieri e cento 

anni fa.  

Questo è il centuplo promesso da 

Gesù a chi lo segue lasciando pa-

renti e casa. E’ una ricchezza più 

potente di tutti i rapporti umani, un 

modo di guardare il creato, le per-

sone, me stessa, è  il modo in cui 

imploro: “Signore, perdona a me 

peccatore” e questo mi rende più 

vero, perché sono veramente pec-

catore.   

Da questa sorgente scaturisce una 

fecondità  che è comunicazione 

del proprio essere, della propria 

intelligenza, della volontà, del  

cuore, del proprio tempo, della 

propria vita.   

E’ dire: “ Signore insegnami a dare la 

vita per le mie sorelle. Gesù io non so-

no capace, però se vuoi, puoi compiere 

in me la tua opera. Ti supplico: “Crea 

in me Domine quod vis. Padre tu vedi il 

fondo dell’anima mia, Fammi Buona”! 

 

VIVERE IL PRESENTE  

CON PASSIONE E  

ABBRACCIARE IL FUTURO 

CON SPERANZA 

Guardando la nostra realtà nella vec-

chia Europa, può invaderci la tristezza, 

l’ansia,  ma può anche essere 

un’indicazione della Provvidenza che ci 

suggerisce: Vi faccio vivere questo mo-

mento duro,  perché voglio che com-

prendiate quanto io vi ho amato, perché 

non dimentichiate che la modalità da 

me scelta  per redimervi è stata la morte 

del mio Figlio diletto. Ma il Figlio è 

risorto!  

Il seme che è stato gettato e ha dato 

frutti in Africa e in India terre di marti-

ri, di poveri che ci richiamano la nostra 

origine: nate per i poveri.  

Allora la nostra storia è la continuità 

della risurrezione di Cristo. Ogni luogo, 

ogni momento della storia è per noi la 

modalità con cui si compie il mistero 

della passione, morte e resurrezione.  

Al termine della storia il mondo e noi 

comprenderemo ciò che Dio ha voluto 

manifestare con la grazia, colma 

d’affetto con cui ha riempito il nostro 

cuore. 

 

P.S.  

Nella prima foto: Padre Clemente Re-

bora mentre celebra la Messa; egli è 

una delle persone che ha vissuto più 

profondamente il carisma rosminiano. 

 

Nella seconda foto: (Giuseppe Craffo-

nara -. I metà sec. XIX - datato 1835) la 

Madonna Addolorata voluta da Rosmi-

ni per la casa Natale. La congregazione 

delle suore rosminiane è stata consacra-

ta dal Beato Rosmini a Gesù Crocifisso 

e all’Addolorata sua madre. 

                                   Segue a pag 4 …  

http://www.casanatalerosmini.it/beni/?/33/1Madonna-Addolorata-2-240
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chooses anyone He wants. 

The first one chosen by God 

was don Giovanni Battista 

Loewenbruck, a thoughtless, 

hasty, disobedient muddler, but 

who fascinated Rosmini for his 

zeal and humility. It was truly 

him that pushed Don Antonio 

to start the Institute of Charity, 

it was him who drove a crowd 

of young women,” rough peas-

ants, unsuited for learning “as 

the Superior reproached him. 

For these poor girls, two 

teachers arrived from France 

Mother Teodora Collin and 

Sister Xaveria Droin, who 

were accustomed to a steady 

regularity, to a well to do kind 

of life. They could not stand 

the ignorance of the novices, 

the narrowness of the house, 

the poor refectory and they 

always complained, they 

couldn’t discover the pearls 

that God had given them: sis-

ter Eusebia Alvazzi, sister 

Maria Giovanna Antonietti, 

sister Francesca Parea. The 

French nuns were unable to 

stand the sacrifices, required 

by the task entrusted them by 

the Lord, so they were recalled 

to Portieux by Father Feys, a 

holy man of God, so the nov-

ices were left without a leader. 

All that is good in this society 

must be attributed to the help 

of the Holy Ghost. A. Rosmini 

in Proem Constitutions Insti-

tute of Charity. From this poor 

humanity we were born, the 

Rosminian Nuns. In 1932-33 

the first institutes were founded 

in Locarno, Intragna, Torino, 

Barolo House, it was all a cun-

ning work of Don Giovanni. 

The Holy Ghost showed his 

might in sister Eusebia, sister 

Giovanna, sister Francesca 

Parea who, with sister Anasta-

sia Samonini, was chosen to 

open wide the minimum insti-

tute to the mission ad gentes in 

a foreign country, they didn’t 

know the language, with seri-

In different times we have 

celebrated or we are celebrat-

ing the anniversaries of the 

foundation of our communi-

ties: Domodossola, Borgo-

manero, Biella, Intra…also 

Marasthra is already in its 

fifth year since the founda-

tion .We ask sister Luisangela, 

our historian and researcher, 

who is very proud of her work, 

to answer a few questions: 

 What does it mean to us ros-

minians to celebrate the past? 

Why do we have to remember 

and give thanks for? What 

does this has to do with the 

future that is changing so fast 

and radically? These are the 

provocations caused not only 

by the different events but 

above all by the letter of the 

Pope to the religious in the 

year of the consecrated 

life:”to look at the past with 

gratitude”, ”to live the pre-

sent with passion “,”to em-

brace the future with hope”.   

Why do we celebrate the an-

niversaries of the foundation 

of our religious institutes? 

Every sister has to ask herself 

and share it with her commu-

nity begging the Lord  that we 

can carry out, through us, His 

will as He desires. 

 

Jesus said: do this in 

memory of me 

To do in His memory doesn’t 

mean to say a lot of prayers, 

but to live every day in what 

the Lord gave us freely and 

wanted for us to achieve from 

1831 to today 2016. 

Only then we’ll be amazed to 

became aware of it and to re-

member the circumstances, 

the persons that God chose to 

realize His plan. 

 

First surprise: 

God for His will 

ous problems due to the in-

dustrial revolution, that had 

as an aim the enrichment of a 

middle class becoming greed-

ier and greedier. 

 

Send us your heroes. 

Then Rosmini was compelled 

by the circumstances to adopt 

us, to bring us to the Institute. 

He was a father and a legisla-

tor, who could temper the 

request of obedience at the 

cost of sacrifice, with the most 

tactful tenderness of one who 

can recognize the strengths 

and at same time to have pity 

on the weaknesses of the per-

sons. 

 

As Rosmini learns to us to do 

memory 

At page 174 of the first at-

tempt of the Founding Father 

to give us a Rule he wrote: 

”but before beginning the 

Rules I must declare that you 

are born and you’ve been de-

livered into the hands of the 

divine Providence and I must 

also let you know who she 

was, who from the divine 

Providence of the Lord ob-

tained the execution of this 

work and led it just here. She 

is the greatest among the 

daughters of Providence, she 

was elected our Mother under 

the cross. 

Jesus said: thank you Fa-

ther, because you hid 

these things to the the 

great  and the wise 

(persons) and made the 

little ones know  

 

 

 

 
R O S M I N I A N E  N E W S  

Editoriale … segue da pag 1 e 3 



P A G I N A  5  N U M E R O  1 0  

the story we, and the world, will 

understand what God wanted to 

reveal with grace, overwhelmed 

with love He filled our heart. 

PS. In the first photo: Padre 

Clemente Rebora while celebrating 

Mass; he lived very deeply the ros-

minian charism. 

In the second photo (By the painter 

Giuseppe Craffonara.In the first 

middle of XIX century, dated 1835) 

Our Lady of Sorrows wanted by 

Rosmini for his home town. The 

congregation of the rosminian nuns 

was consecrated, by blessed Ros-

mini, to Christ Crucified and to His 

mother Our Lady of Sorrows.  

TO GIVE THANKS 

 

Certainly, because gratitude is a feel-

ing of loving and grateful thanks for a 

good that was given to us, without our 

merit .The consciousness that we didn’t 

make ourselves but that all was given 

to us as a gift, gushes in us a feeling of 

gratitude that generates our actions. 

This free gift  keeps in the facts and in 

the things that were born in the past; so 

each of us in the present is enriched 

with all that the others made yesterday 

and a hundred years ago. This is the 

hundred- fold promised by Jesus to 

those who follow Him, leaving behind 

parents and home. It’s a wealth that’s 

more powerful in all human relations, a 

way to look 

at the creation ,the human beings, my-

self, it’s the way I beg:”my Lord, for-

give me, sinner”, and this makes me 

more genuine, because I’m really a 

sinner. From this fountain arises a fer-

tile awareness that is communication of 

ourselves, of our intelligence, of our 

will, of our heart, of our time, of our 

life. And say:”Lord teach me to give 

my life for my sisters. Jesus I’m unable 

but if you want it you can carry out in 

me your work. I beg you:”Crea in me 

Domine quod vis. Father you see the 

depth of my soul. Make me be Good”! 

 

TO LIVE THE PRESENT WITH 

PASSION AND TO HUG THE 

FUTURE WITH HOPE 

Looking at our reality in old Europe, 

we may be overcome  by sadness and 

anxiety, but this can be a suggestion of 

the Providence that says: I’ll make you 

live this hard moment because I want 

you to understand how much I loved 

you and you can’t forget that I re-

deemed you by my beloved Son’s death. 

But the Son rose again! The seed that 

was sowed and gave fruits in Africa 

and in India lands of martyrs, of poor 

reminding us of our origin: born for the 

poor. So our story in the continuity of 

the resurrection of Christ. Every place, 

every moment of the story is for us the 

way to live the mystery of the passion, 

death and resurrection. At the end of 



INTRA, LE SUORE ROSMINIANE 

SPENGONO LA 150° CANDELINA  

di Mamma Fiammetta 

Sabato 19 dicembre, con la messa e lo 

scambio di auguri natalizi nella basilica 

di San Vittore, sono iniziati i festeggia-

menti per i 150 anni di presenza in città 

delle Suore Rosminiane di Intra. Alla 

presenza di autorità, insegnanti, diri-

genti, famiglie e alunni della scuola 

materna ed elementare, è stato così i-

naugurato un ricco calendario di eventi, 

patrocinati da Comune e Provincia, che 

dureranno per tutto il 2016 e porteran-

no al centro dell’attenzione della comu-

nità verbanese l’ente benemerito che 

ancora oggi occupa il grande comples-

so costruito nel 1840 tra le vie dei Ce-

retti, Fratelli Cervi e Tonazzi e Piazzet-

ta Giovanni Fasana, che fu uno dei suoi 

presidenti. 

I bambini della primaria, che per 

l’occasione indossavano la T-shirt crea-

ta da Daniela Cattaneo con il motto 

“Solide radici, ali per volare”, messa in 

vendita per raccogliere fondi destinati 

alla riqualificazione del cortile e del 

giardino scolastico, hanno scandito l'e-

mozionante celebrazione condotta da 

don Costantino e don Gabriele con i 

canti e un presepe vivente, messo in 

scena dagli allievi di quarta. Dopo il 

discorso della vicesindaco, Marinella 

F r a n z e t t i ,  l e  i n i z i a t i v e  p e r 

l’anniversario sono state presentate dal-

la presidente del consiglio di Istituto 

della scuola primaria, Stefania Porini, 

dal presidente Luciano Brogonzoli, da 

Giovanni De Benedetti e da Suor An-

naluisa Fontana, che ha salutato i pre-

senti anche a nome delle tre suore che 

compongono la comunità. In realtà, il 

nucleo originario della scuola è stato 

l’Asilo che, fondato nel 1840 da un 

gruppo di benefattori, con i suoi 175 

anni di storia è la scuola per l’infanzia 

più vecchia di tutto il Piemonte; per 25 

anni è stato gestito dalle suore della 

Carità di Vercelli, e poi sono subentrate 

le Rosminiane, tuttora protagoniste di 

un cammino educativo e religioso che 

in un secolo e mezzo ha formato mi-

gliaia di ragazzi. 

La cerimonia in basilica si è con-

clusa con l’intervento dei bambini 

di prima che, accompagnati dalla 

maestra Sonia, hanno acceso una 

lampada che si spegnerà solo al 

termine del 2016. Tra le iniziative 

che scandiranno il prossimo anno, 

si segnalano una mostra fotografi-

ca sulla storia della scuola, una 

pubblicazione a cura di Emma 

Caretti Lomazzi, un concerto, in-

contri e conferenze dedicate ai 

ricordi ma soprattutto all’attualità 

dell’insegnamento di Antonio Ro-

smini.  
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ROSMINIAN NUNS OF INTRA BLOW OUT 

THEIR 15Oth CANDLE 

On Saturday 19th of December, with the Mass and the 

exchange of Christmas wishes in St.Vittore’s Basilica, 

began the celebrations of the 150 years of the pres-

ence in the town of the Rosminian Nuns of Intra. In the 

presence of authorities, teachers, managers, families 

and pupils of the nursery and primary school, was 

inaugurated a rich program of events, supported by 

the Town and Province, that are going to last for the 

whole 2016 and will attract the attention of the ver-

banese community on the well-deserving institution 

which still today occupies the great area built in 1840 

among Ceretti, F.lli Cervi and Tomazzi streets and the 

square dedicated to Giovanni Fasana who was one of 

its presidents. The children of the primary school, 

were wearing a T-shirt created by Daniela Cattaneo, 

showing the motto:”Strong roots, wings to fly” put up 

on sale to collect funds for the restyling of the court-

yard and of the school garden. They were followed by 

the touching celebration led by don Costantino and 

don Gabriele with songs and a living crib, animated 

by the pupils of fourth class. After the speech of the 

deputy mayor, Marinella Franzetti, the initiatives for 

the anniversary were presented by the president of the 

council of Institute of the 

primary school, Stefania 

Porini, by the president 

Luciano Brogonzoli, by 

Giovanni De Benedetti 

and by Sister Annaluisa 

Fontana,who greeted 

those who were present, 

also on behalf of the three 

nuns who make up the 

community. Actually, the 

original nucleus was the 

kindergarten which, 

founded in 1840 by a 

group of benefactors, with 

its 175 years of history is 

the oldest nursery school 

of the whole Piemonte; 

for 25 years it was run by 

Charity nuns of Vercelli 

and then were replaced by the Rosminians, still lead-

ers of an educational and religious course that in a 

century and a half formed thousands of children. The 

ceremony in Basilica ended with children of first class who, 

led by the teacher Sonia, lighted a lamp that will go on only 

at the end of 2016. Among the initiatives of next year, there 

are a photographic exhibition on the story of the school, a 

pamphlet edited by Emma Caretti Lomazzi, a concert, 

meetings and conferences dedicated to the memories, but 

above all the actual teachings of Antonio Rosmini.  

da sinistra sr. Anna Luisa, sr. Albina, sr. Ave, sr. M. Bruna  
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Sr. Maria Maddalena Maccarini 

Nel momento in cui il 

“discernimento comunitario” 

sembrava aver fatto il suo cor-

so, ecco spuntare una propo-

sta: “ Facciamo un laboratorio 

natalizio per il mercatino di 

Natale!” 

Subito si trovano le “maestre 

d’arte”:  Sr. Imelda,  sr. M. 

Vincenza, sr. M. Ines, sr M. 

Romana con i modelli; 

sr. Riccarda apre il suo empo-

rio di stoffe variopinte, bottoni 

d’oro, nastri, fili, palline, ecc.; 

- sr. Giannina offre gratuita-

mente oro, argento, colla, ecc.; 

- sr. M. Bruna  fornisce le arti-

ste, oltre che del necessario, 

anche di dolcezze per il pala-

to; 

- sr. Rita, esperta in cucito, ti 

presenta in pochissimo tempo 

un portagioie perfetto. 

E ci sono suore di ogni età e 

abilità diverse:  chi disegna, 

chi ritaglia, chi incolla, chi 

orna palline, stelle, alberelli, 

angioletti, babbo Natale,  chi 

sferruzza guanti, chi, con 

l’uncinetto, ti fa bril-

lare le stelle in un 

clima di serena colla-

borazione con tanta 

arte e fantasia.  

La visita, a sorpresa, 

della Carissima Ma-

dre poi riscalda i cuo-

ri e incoraggia tutte 

con le sue parole di 

apprezzamento e 

qualche foto. 

 

CHRISTMAS DIS-

CERNMENT AT 

BORGOMANERO 

In the moment when 

“community discern-

ment” seemed to 

have run 

its course, at once appeared a 

proposal:”Let’s make a Christ-

mas workshop for the Christ-

mas market!”Suddenly there 

are the teachers”: sr.Imelda, 

s r .M.Vincenza , s r .M. Ines , 

sr.M.Romana with the models; 

 -sr.Riccarda opens her store of 

multicoloured materials, golden 

buttons, ribbons, threads, balls 

and so on; 

-Sr.Giannina offers free gold, 

silver, glue etc.; 

-Sr.M.Bruna provides to the 

artists the necessities as well as 

the sweets 

-Sr.Rita, expert in sewing, in a 

short time she presents a per-

fect jewelry box. 

And also there are nuns of all 

ages and with different skills: 

some draw, some cut out, some 

glue together, some decorate 

the balls, stars, little trees, little 

angels, Santa Claus, some knit 

gloves, some by crochet make 

the stars shine in a climate of 

peaceful collaboration with a 

lot of art imagination. The visit, 

R O S M I N I A N E  N E W S  

a surprise, of the Carissima 

Madre warms the hearts and 

encourages all of us with her 

words of appreciation and 

some photos.   

Da sinistra sr. Albina, sr. 

M.Maddalena, sr. Imelda, 

sr. M.Vincenza, sr. Mari-

sa, sr. M.Gina 
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Tutte le suore della comu-

nità hanno collaborato. 

Qui da sinistra Sr. Rosina 

e Sr.Pia Eugenia 

Le bancarelle nel cortile 

delle ex-scuole private 

Una delle bancarelle con il 

proprio campionario 
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venti, ma senza mai alzare i toni 

si è arrivati ad un giusto compro-

messo: in questo sicuramente 

abbiamo solo da imparare … 

basti pensare alle nostre riunioni 

condominiali!!  

Poiché la Scuola è frequentata da 

bambini provenienti da un terri-

torio molto vasto, è stato eletto 

un rappresentante dei genitori 

per ognuna delle aree di prove-

nienza.  

Proprio a causa delle enormi  

distanze molti bambini devono 

necessariamente alloggiare pres-

so famiglie di Kwediboma 

(ovviamente a pagamento e con 

costi piuttosto alti) e sono co-

stretti ad imparare a vivere lonta-

ni dalla propria famiglia a volte 

anche a partire dai quattro, o cin-

que anni di età. 

E’ stato molto emozionante ac-

compagnare i “nostri” due bam-

bini all’asilo ed assistere alla 

prima attività della mattina, che 

consiste in allegri canti di gruppo 

con animazione: la piacevolissi-

ma sorpresa è stata poi scoprire 

che le canzoni non erano in swa-

hili, ma in inglese e così abbia-

mo potuto comprenderne i testi 

che parlavano dell’importanza 

della scuola e dell’educazione 

(..education is the key of the 

life.. e … the school is the 

best..). 

Quest’anno abbiamo visitato an-

che l’Ospedale con Suor Alberta 

e le due consorelle che con lei lo 

gestiscono: abbiamo visto la sala 

farmacia, l’ambulatorio, i tre 

studi medici, le corsie per i de-

genti generici, quindi il laborato-

rio per gli esami del sangue ed lo 

studio dove si effettuano le eco-

grafie.  

Abbiamo visitato anche il reparto 

maternità e l’attigua sala parto e 

qui abbiamo potuto conoscere un 

bimbo nato da poche ore, 

scoprendo, non senza una 

certa meraviglia, che tutti i 

bambini alla nascita hanno la 

pelle molto chiara. 

Infine Suor Alberta ci ha 

mostrato la futura sala ope-

ratoria: peccato che questo 

gioiello sia per ora solo una 

sala piastrellata, completa-

mente vuota in attesa che 

persone di buona volontà 

contribuiscano generosa-

mente per poterla attrezzare. 

Questo Ospedale, l’UNICO 

in una zona così desolata, 

potenzialmente capace di 

offrire un servizio così fon-

damentale come la chirurgia, 

senza il nostro aiuto non po-

trà farlo! 

Si tratta di realtà e condizio-

ni per noi inimmaginabili: 

basti pensare che attualmen-

te, per far fronte ai momenti 

di maggiore affluenza, è ne-

cessario ospitare fino a tre 

malati nello stesso letto! 

Per fare fronte a questa enor-

me criticità e aumentare il 

numero di corsie di degenza, 

è partita la realizzazione di 

una nuova palazzina, che 

tuttavia è rimasta incompiuta 

anche in questo caso per 

mancanza di fondi. 

Le Suore danno il massimo 

nel servizio in tutto il com-

prensorio, ma hanno tanto 

bisogno del nostro aiuto: 

moltissimo è stato fatto, ma 

moltissimo resta ancora da 

fare e per tutto questo confi-

diamo nella generosità di chi 

ci legge.  

Lettori di quest’articolo è 

chiaro il messaggio??? 

 

 

Dopo 2 anni ritorniamo con piacere a 

visitare la Comunità Rosminiana nella 

cittadina di Kwediboma: rispetto 

all’ambiente circostante il comprenso-

rio Orfanotrofio -Asilo-Scuola-

Ospedale si caratterizza per la pulizia, 

l’ordine e l’organizzazione, costituen-

do un autentico angolo di paradiso in 

una zona dove tutto è ben lontano dai 

parametri della nostra realtà. 

Il merito è sicuramente da attribuire 

alle Suore, sia italiane che africane, 

che con il loro esempio insegnano ai 

bambini che frequentano il compren-

sorio e ai degenti dell’Ospedale il ri-

spetto delle regole e l’importanza 

dell’igiene, valore che in quel contesto 

può fare a volte la differenza fra la vita 

e la morte delle persone.  

Suor Lilia ci ha accompagnato in tutta 

la nostra visita: abbiamo ritrovato cre-

sciuti e molto sereni tanti bimbi già 

incontrati nel 2013 e abbiamo fatto la 

conoscenza di molti nuovi piccoli o-

spiti (purtroppo nell’Orfanotrofio tanti 

se ne aggiungono di continuo).  

Suor Lilia ci ha mostrato con orgoglio 

il suo “cocco” Emanuele, bimbo forte, 

sano ed intelligente: incredibile pensa-

re che due anni fa lo avevamo cono-

sciuto appena accolto nella struttura, 

con la bocca talmente ustionata che le 

Suore non sapevano come fare per 

nutrirlo e addirittura disperavano di 

poterlo salvare! 

Nella Scuola abbiamo assistito alla 

riunione annuale del corpo docente e 

dei genitori: il tema dell’incontro era 

la richiesta di aumento delle quote 

d ’ i s c r i z i o n e  ( m o t i v a t o 

dall’ampliamento della Scuola e dalla 

conseguente necessità di aumentare il 

numero degli insegnanti, oltre al note-

vole aumento del costo della vita) e 

benchè l’argomento fosse spinoso, pur 

non essendo in grado di comprendere 

una sola parola della discussione, ci è 

apparso subito chiaro come il clima 

fosse assolutamente pacato e civile.  

I genitori hanno fatto numerosi inter-
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of the discussion we caught abso-

lutely a calm and civil climate. The 

parents often intervened but they 

never 

raised the tones and they arrived at 

a just compromise: on this matter 

we’ve certainly  only to learn just 

think our home-owners meetings!! 

As the School is attended by chil-

dren coming from a vast territory, a 

representative was chosen for each 

area of origin. Owing to the enor-

mous distances many children need 

to live in Kwediboma families

(obviously paying it and at high 

costs) and they are obliged to learn 

to stay away from their family, and 

sometimes beginning from four or 

five years old. It was touching to 

take “our” two children to the kin-

dergarten and to be present at their 

first activity of the morning, which 

consists in cheerful songs all to-

gether with animation: it was a 

very pleasant surprise discovering 

that the songs were not in Swahili, 

but in English, so we could under-

stand  the texts that told of the im-

portance of the school and educa-

tion(…education is the key of life…

and…the school is the best).This 

year we visited also the Hospital of 

Sister Alberta and the two nuns 

who run it with her: we saw the 

chemist room, the dispensary, three  

doctor’s offices, the wards for gen-

eral patients, then the lab for blood 

tests and the medical room to do 

the ultrasounds. We also visited the 

maternity ward and the next deliv-

ery room and here we saw a baby 

born a few hours ago and we dis-

covered to our great surprise  that 

all the newborn babies have a very 

fair skin. At last Sister Alberta 

showed us the future operating 

theatre: it’s a pity this jewel is  just 

now only a tiled room, quite empty, 

waiting for good will persons to 

generously help to equip it. This 

Hospital, the ONLY ONE    

in a so desolate area is potentially 

able to offer the most important 

service like surgery, without our 

help it can’t function. There is a 

reality and conditions we can’t 

even imagine: just think that at 

present, to face moments of more 

influx, there are three patients in 

the same bed!! To face these enor-

mous difficulties and to increase 

the number of the wards, the re-

alization of a new building has 

started, nevertheless it’s incom-

plete, also in this case it’s due to 

the lack of funds. The Sisters give 

the best service in the whole com-

pound, but they need our help very 

much: a lot of things have been 

done but there is still quite a lot to 

do and for all this, we trust in the 

generosity of the readers.  Have 

you understood the message? 

N O V E M B E R  2 0 1 5  A T 

KWEDIBOMA(TANZANIA) 

After two years we come back with 

pleasure to visit the Rosminian 

Community in the little town of 

Kwediboma: compared to the sur-

rounding environment the com-

pound Orphanage-Kindergarten –

School –Hospital stands out for its 

cleanliness, order and organiza-

tion, and  

 it is  a real piece of heaven in a 

place where all is very far from the 

parameters of our reality. The re-

ward belongs to the Nuns, either 

Italian or African, who with their 

example 

teach to the children who attend 

the compound and to the patients 

in the Hospital the respect of the 

rules and the importance of hy-

giene, value that in this context can 

make sometimes the difference be-

tween life and death of the persons. 

Sister Lilia accompanied 

us during all our visit: we found 

again, grown up and very happy 

many children we met in 2013 and 

we met many new little guests

(unfortunately a lot of children are 

continually joining the Orphan-

age).Sister Lilia presented proudly 

her “darling” Emanuele, a strong 

child, healthy and intelligent: in-

credible to think that two years 

ago, we met him, just arrived in the 

compound, with his mouth so burnt 

that the Nuns couldn’t how to feed 

him and even giving up hope to be 

able to save him! In the School we 

attended the annual meeting of the 

teaching staff and parents: the sub-

ject was the request for increasing 

enrollment fees(caused by the ex-

pansion of the School and the con-

sequent necessity of increasing the 

number of the teachers, besides a 

considerable increasing cost of 

life) and  

although the matter was difficult 

and we didn’t understand a word 
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Sr. Matilda mostra la sala 

prelievi: “c’è anche il micro-

scopio! 

Sr.Matilda is proud of her 

testing room:”there is also the 

microscope” 

Il reparto maternità: il 

primo letto a destra con 

l’ultimo nato e la sua 

mamma che non ci ha 

lasciato fotografarlo.  

Maternity ward: the first 

bed on the right, with the 

last baby born and her 

mother(who 

 wouldn’t let us photo-

graph him)  

Sr. Alberta ha preparato 

la sala operatoria e aspet-

ta l’aiuto per arredarla 

Sr.Alberta has prepared 

the operating theatre and 

she waits for help. 
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La riunione dei genitori a 

scuola 

The meeting of parents at 

school. 

TANGA, LA GIORNATA 

DELLA VITA CONSA-

CRATA  

Some of our sisters after 

the mass for religious in 

st. Anthony's cathedral in 

Tanga- Tanzania 

Alcune delle nostre sorelle 

dopo la messa per i reli-

giosi nella cattedrale di 

S:Antonio in Tanga - Tan-

zania 



T I T O L O  N O T I Z I A R I O  

glietti per accedere ai vari varchi di 

controllo prima dei momenti litur-

gici e di incontro in ammirazione 

della bellezza e dell’armonia della 

musica… 

Le giornate hanno preso l’avvio la 

sera di giovedì 28 gennaio con la 

Veglia di Preghiera nella Basilica 

di San Pietro; i giorni successivi si 

sono articolati in momenti di rifles-

sione in luoghi diversi a seconda 

delle varie forme di consacrazione: 

nell’Aula Paolo VI, nella Basilica 

di S. Giovanni, in quella di Santa 

Maria Maggiore. All’inizio il no-

stro gruppetto ha avuto modo di 

fare il Pellegrinaggio Vultus Mise-

ricordiae, lungo via della Concilia-

zione,  verso la Porta Santa: 

un’emozione unica e irrepetibile. 

Passo dopo passo con il ricordo di 

tutte, lontane e vicine, sane e mala-

te, giovani, anziane, defunte... tanti 

desideri in un unico cammino! A 

c o n c l u d e r e  p o i 

dell’Evento ,insieme ad altri consa-

crati, è stata la Messa celebrata il 2 

Febbraio: eravamo talmente tanti 

che nella Basilica non c’era più 

posto, e molti, noi comprese, siamo 

rimaste fuori in Piazza!  

Camminare, attendere, ascoltare le espe-

rienze, condividere ogni cosa con tante 

persone incontrate in queste giornate e 

che avevano con me ‘solo la 

consacrazione’ è stata l’occasione per 

confermare la mia vocazione e per rin-

novare il mio sì al seguito di Gesù. Il 

trovarmi con migliaia di persone consa-

crate che condividono con me la stessa 

passione per Gesù, pur in forme diverse, 

mi ha fatto capire ancor di più la ric-

chezza della Chiesa e il potere del seme 

che può e deve far crescere la massa. 

Con gratitudine a Dio e a tutti gli orga-

nizzatori posso dire che sono state gior-

nate uniche e indimenticabili. 

 

 

Anche noi Rosminiane abbiamo 

risposto all’invito di Papa France-

sco e della ‘Congregazione degli 

Istituti di Vita Apostolica e le 

Società di Vita consacrata’, tra-

mite la comunicazione della Ca-

rissima Madre, nello scorso anno 

2015, a partecipare all’Incontro 

Internazionale del 28 gennaio- 2 

Febbraio 2016, a Roma, in occa-

sione della conclusione dell’Anno 

della Vita Consacrata. L’Evento 

ha visto consacrati e consacrate 

provenienti da tutto il mondo, più 

di 4000! Il nostro gruppetto era 

formato da: 3 dalla comunità di 

Roma, 1 da Torino, 2 dall’ Addo-

lorata, 1 da Belfast (Irlanda), 1 da 

Loughborough (UK), 1 da Londra 

(UK), 2 dalla Tanzania (Tanga e 

Muheza), e 2 avrebbero dovuto 

venire dall’India, Maharashtra e 

Kerala, ma non hanno ricevuto il 

Visto.  

 

Dalla ‘Congregazione degli Isti-

tuti di Vita Apostolica e le Socie-

tà di Vita consacrata’ tutti i par-

tecipanti hanno ricevuto il mate-

riale necessario per la partecipa-

zione alle giornate: la borsa, il 

pass, il programma dettagliato, la 

cartelletta coi fogli per gli appun-

ti, la radiolina per ascoltare le 

traduzioni, il libretto per le pre-

ghiere nelle diverse  lingue, i bi-
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28 Gennaio- 2 febbraio 2016: 

VITA CONSACRATA IN COMUNIONE 

Il fondamento comune nella diversità delle forme. 
Sr. Carla Cattoretti 
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Thursday January 28th with the 

Prayer Vigil in the St:Peter’s 

Basilica; the following days  

 

were developed in moments of 

reflection in different places ac-

cording to the various forms of 

consecration: in the Paul VI° 

Auditorium, in the St.John’s Ba-

silica, in St.Maria Maggiore. At 

first our little group was able to 

make the Pilgrimage Vultus 

Misericordiae, along Conciliazi-

one avenue towards the Holy 

Door: a unique and unrepeat-

able emotion. Step by step with 

the memory of each sister, far 

and near, in health and sick, 

young, old, dead….many wishes 

in only one walk.! The Event 

ended, together with all the other 

consecrated persons, with a 

Mass celebrated on the 2nd of 

February ; we were 

so many in the Basilica that 

there wasn’t place for everyone 

and a lot of people, included us, 

remained outside the church in 

the Square! 

To walk, to wait, to listen to the 

experiences, sharing everything 

with so many people met in these 

days and who had with me “only 

the consecration ”was the occa-

sion to confirm my call and to 

renew my yes, in following Jesus. 

To be among the thousands of 

consecrated persons who share 

with me the same passion for 

Jesus although in different 

forms, has made me understand 

even more the wealth of the 

Church and the power of the 

seed that can and must make the 

mass grow. Grateful to God and 

to all the organizers I can say 

that they were unique and unfor-

gettable days. 

CONSECRATED LIFE IN 

COMMUNION. 

The common foundation in 

the difference of forms 

 

We too Rosminians, answered  

the invitation of Pope Francis 

and the “Congregation of In-

stitutes of Apostolic Life and 

the Societies of consecrated 

Life” through the communica-

tion  of the Carissima Madre, 

in the last year 2015, to par-

ticipate to the International 

Meeting of 28January-

2February 2016,in Roma, at 

the end of the Year 

Of the Consecrated Life. The 

Event saw, consecrated men 

and women, coming from all 

over the world, more than 

4000! Our little group was 

made up of: 3 from the com-

munity of Rome,1 from Tu-

rin,2 from the House of Our 

Lady of Sorrows,1 from Bel-

f as t ( I r e land) ,  1  f rom 

Loughborough(UK),1 from 

London(UK),2 from Tanzania

(Tanga e Muheza) and 2 

should have come from India: 

Maharashtra and Kerala, but 

they didn’t receive the Visa. 

From the Congregation of 

Institutes of Apostolic Life and 

the Societies of Consecrated 

Life every participant received 

the material necessary to par-

ticipate in the following days: 

the bag, the pass, the detailed 

program, the folder with 

sheets for notes, the small ra-

dio to listen to the transla-

tions, the pamphlet of prayers 

in different languages, the 

ticket pass 

to enter through various secu-

rity gates before taking part in 

liturgical moments and meet-

ing to admire the beauty and 

the harmony of music….The 

days began in the evening on 
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Riporto qui 2 interventi, ce ne sarebbero molti altri. 

I’m reporting here two speeches, but there were many others. 

 

Sr. Carmen Sammut, UISG leader, January 31, 2016, Reflection in the Inter-
national Meeting: “Apostolic religious life looks at the future. Vision and 
Pathways”. 

 …A path to the centre: At a time when we realize more clearly the effects of 
each person’s actions on the whole of creation we are called to a space of 
sincerity. The path to the centre of our being will make us admit and live with 
our paradoxes. We are capable of the greatest generosity and heroism, as 
well as greed, indifference and cowardice. We need to constantly keep to-
gether both prayer and action, faith and doubt, the individual and the group. 

As we move to the centre of our being, we recognize a call to sincerity, to au-
thenticity : to live what we preach, to live a lifestyle that knows how to say it is 
enough, to become more aware of the consequences of our decisions and 
actions so as to care for the planet, to be grateful for what we have and not to 
constantly seek for more. This means that we know our responsibility towards 
the present and future generations. It means that we live effective solidarity 
with the poor because this is what our Master and friend did. He came to 
serve and not to be served. It also implies what we do with our resources, 
where and what type of housing we live in, and why. There is a lot to do in this 
area as Pope Francis reminds us in Laudato Si. 

 
Suor Carmen Sammut, capo UISG, 31 gennaio 2016, la riflessione nel 
Meeting Internazionale: "la vita religiosa apostolica guarda al futuro. Visione e 
Percorsi ". 
 ... Un percorso verso il centro: Nel momento in cui ci rendiamo conto più chia-
ramente degli effetti delle azioni di ogni persona in tutto il creato, siamo chia-
mati ad uno spazio di sincerità. Il percorso verso il centro del nostro essere ci 
farà ammettere e vivere con i nostri paradossi. Siamo capaci della più grande 
generosità e di eroismo, così come di avidità, d'indifferenza e di vigliaccheria. 
Abbiamo bisogno di tenere costantemente insieme sia la preghiera e l'azione, 
la fede e il dubbio, l'individuo e il gruppo. 
Mentre ci muoviamo verso il centro del nostro essere, riconosciamo una chia-
mata alla sincerità e all’autenticità: e questo per vivere che predichiamo, avere 
uno stile di vita che ci aiuti a diventare più consapevoli delle conseguenze 
delle nostre decisioni e azioni, in modo da prenderci cura del pianeta, essendo 
grati di quello che abbiamo, senza cercare sempre di più. Questo significa che 
conosciamo la nostra responsabilità verso le generazioni presenti e future. 
Vuol dire che viviamo solidarietà effettiva con i poveri, perché questo è ciò che 
ha fatto il nostro Maestro e amico. Egli è venuto per servire e non per essere 
servito. Consapevolezza che implica quello che facciamo con le nostre risor-
se, dove e che tipo di abitazioni in cui viviamo, e perché. C'è molto da fare in 
questo settore, come Papa Francesco ci ricorda in Laudato Si’. 

 

 

Mons. Carballo, Segretario della 
Congregazione, nel ‘Panel’ 
nell’Aula Nervi, il  1 febbraio, par-
lando sulle diverse forme di consa-
crazione, ha riassunto gli elementi 
principali della Vita Consacrata nel 
Pontificato di Papa Francesco 
come la gioia, la comunione, la 
profezia (che richiede coraggio e 
libertà), andare alle periferie 
(incluse le periferie del pensiero) e 
lasciarsi interrogare. Altre tre idee 
espresse da mons Carballo sono 
state:  

1) Ci sono più segni di vita nella 
vita consacrata oggi che segni di 
morte;  

2) Le diverse forme di vita consa-
crata sono come un mosaico: non 
siamo copie gli uni degli altri; anzi, 
come la bellezza di un mosaico, le 
diverse forme esprimono la bellez-
za della diversità nella comunione; 

3) Abbiamo bisogno di andare a-
vanti insieme – nella comunione e 
non nella confusione. 
 
Mons.Carballo, Secretary of the 
Congregation, in ‘Panel’ of Nervi 
Hall ,on the 1st   of February, speak-
ing about the different forms of con-
secration, he summed up the prin-
cipal elements of the Consecrated 
Life, in the Pontificate of Pope 
Francis as the joy, the communion, 
the prophecy(that asks courage 
and freedom),to go into the suburbs 
(including those of the thoughts) 
and to ask ourselves. Other three 
ideas of Mons.Carballo were: 
1)There are more signs of life than 
of death today in the consecrated 
life; 
2)The different forms of conse-
crated life are like a mosaic: we 
aren’t copies of each other; on the 
contrary like the beauty of a mo-
saic, the different forms express the 
beauty of diversity in communion; 
3)We need to move forward to-
gether, in communion and not in 
confusion. 



CARISSIMA MADRE 

Wherever I found myself during 

these days - processing behind 

the Cross, along the ‘Via della 

Conciliazione’ towards the 

Holy Door or caught up in the 

inspiring addresses in Paul V1 

Auditorium; taking part in the 

Prayer Vigil in St Peter’s Basil-

ica or experiencing the ‘Word 

of God’ and ‘Creation’ through 

an evening of superb music and 

dance; focusing on Pope Fran-

cis and his every word or being 

part of the unending Jubilee 

pilgrimage of religious of all 

ages, World-wide or waiting 

in the 246 bus queue, early 

morning or late evening - 

one overwhelming convic-

tion was always uppermost 

in my heart - ‘I am a link in 

a chain, a bond of connec-

tion between persons’ living 

and dead – part of the unfin-

ished ‘mosaic’, a small part 

of the universal church, on 

the move, along with my 

Rosminian Sisters.  

Gratitude for all who have 

gone before and hope for 

those who will surely follow, 

merged into the joy-filled pre-

sent – the celebration in these 

days of ‘Consecrated Life in 

Communion’ culminating in 

this 20th World Day of Conse-

crated Life, linked with John 

Paul II and celebrated by Pope 

Francis. 

This extraordinary experience 

is both personal and communal 

‘gratitude for the call and the 

joy of responding’ individually 

and together - it is my hope to 

be truly a living link of ‘the 

countenance of the Father’s 

mercy, near to people’! 

 

Ovunque mi sono trovata in 

questi giorni – la processione 

dietro la Croce, lungo via della 

Conciliazione, verso la Porta 

Santa, o coinvolta in suggestioni 

ispiratrici nell’audiutoriumi Pa-

olo VI, prendendo parte alla 

veglia di preghiera nella Basili-

ca di San Pietro o sperimentan-

do la 'Parola di Dio' e 'la Crea-

zione' attraverso una serata di 

musica e danza superba; con-

centrandomi su Papa Francesco 

e in ogni sua parola o quella di 

essere parte del pellegrinaggio 

giubilare con religiose di tutte le 

età, o di attesa in coda 

all’autobus 246 la mattina presto 

o la sera tardi – una schiacciante 

convinzione è stata sempre più 

presente nel mio cuore – Io sono 

l’anello di una catene, un lega-

me di connessione tra vivi e 

morti – una parte del non finito, 

un mosaico di persone, una pic-

cola parte della Chiesa universa-

le, in movimento, insieme con le 

mie sorelle rosminiane. 

La gratitudine per tutti coloro 

che ci hanno preceduto è di spe-

ranza per coloro che sicuramen-

te seguiranno, fusa nella gioia 

piena delle presenti - la celebra-

zione in questi giorni di 'Vita 

Consacrata in comunione' si 

conclude con questa 20 ° Gior-

nata Mondiale della Vita Consa-

crata, collegata con Giovanni 

Paolo II e celebrata da Papa 

Francesco. 

Questa straordinaria esperienza 

è sia 'la gratitudine per la chia-

mata e la gioia di rispondere' 

personale e comunitaria, indivi-

dualmente e insieme - è la mia 

speranza di essere veramente un 

legame vivente de 'il volto della 

misericordia del Padre, vicino 

alla gente'! 
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SR. ALBA (TORINO, 

 ITALIA) 

Cosa porto a casa? la consape-

volezza di aver vissuto un'espe-

rienza unica di Chiesa, la gioia 

rinnovata del mio primo "Si", il 

desiderio di testimoniare il mio 

essere donna consacrata all'inter-

no di una grande famiglia. Era-

vamo in tanti, di provenienze, 

età, stili di vita diversi. Abbiamo 

riflettuto, pregato, ascoltato e ci 

siamo anche confrontate in 

gruppo; io ero nel gruppo del 

pluralismo religioso dove ho 

portato la mia esperienza torine-

se tra persone provenienti da 

Paesi lontani ed è stato arric-

chente ascoltare le altre testimo-

nianze. Il Santo Padre ha saputo 

darci speranza, ha parlato da 

consacrato ai nostri cuori, veder-

lo venirci a salutare e ad inco-

raggiarci a fine Messa –noi era-

vamo in piazza- è stato un gran-

de dono! Sono grata alle Madri 

dell'occasione che mi hanno da-

to, di questo Convegno Interna-

zionale, di aver conosciuto me-

glio alcune le mie sorelle inglesi 

e africane, di aver sperimentato 

ancora l'accoglienza della Co-

munità romana. Si cresce anche 

in questo modo: siamo un mo-

saico in cammino. E infine che 

nessuno dica che siamo poche.... 

quanta coda, c'erano suore ovun-

que! 

What do I bring home? The 

awareness to have lived an 

unique experience of Church, 

the renewed joy of my first 

”Yes”, the desire to witness my 

being a consecrated woman in a 

great family. We were many 

people of different origins, ages 

and ways of life. We reflected, 

prayed, listened and we also 

compared in group; I was in the 

group of religious pluralism 

where I brought my experience 

in Turin among people coming 

from far Countries and it was 

enriching to listen to the other wit-

nesses. The Holy Father gave us hope, 

he spoke as a consecrated, to our 

hearts, to see him to come and say 

hello to us and encourage us at the 

end of the Mass – we were in the 

square – it was a great gift! I’m grate-

ful to the Mothers for this chance they 

gave me, of this International meet-

ing, I came to know better some of my 

English and African sisters, I experi-

enced again the hospitality of the 

Community of Rome. We grow also in 

this way: we are a mosaic walking. 

And at last nobody should say that we 

are few…how many queues, there 

were nuns everywhere! 

SR. BRIGITHA (TANGA, 

 TANZANIA) 

During the International Meeting 

which were held in the Vatican com-

plex I gained a lot of experience about 

Consecrated Life in religious orders. 

The things which interested me most 

the various emphasis on Gospel val-

ues such as imitating Jesus in His atti-

tude towards the poor, for example 

showing them compassion and love. 

We had exellent speakers who empha-

sized the needs relating to the serious 

issues of ongoing formation in the 

religious life. Who is responsible? Of 

course I am responsible for my own 

formation in living the Gospel of Je-

sus by reaching out to those in need. 

I find the point about  international 

relationship very interesting due to 

the fait that the different races present 

have one important thing in common 

which is the following Jesus. On the 

final evening of the Meeting we had a 

concert which I enjoyed. It was a dif-

ferent cultural experience for me, es-

pecially the music. As conclusion I 

wish to thank everyone who made this 

wonderful experience possible for me. 

My first impression of visiting via Au-

relia, Roma, was a good one, because 

the sisters were very kind and helpful 

in every way possible. 

Durante il Meeting Internazionale che 

si è svolto in Vaticano ho guadagnato 

un sacco di esperienza sulla Vita Consa-

crata e gli ordini religiosi. Le cose che 

mi hanno maggiormente interessato sui 

valori evangelici è l’imitazione di Gesù 

e il suo atteggiamento verso i poveri, ad 

esempio mostrando loro compassione e 

amore. Abbiamo avuto ottimi oratori 

che sottolineano le esigenze relative ai 

gravi problemi di formazione permanen-

te nella vita religiosa. Chi è il responsa-

bile? Certo che io sono responsabile 

della mia propria formazione nel vivere 

il Vangelo di Gesù per raggiungere chi 

ha bisogno. 

Nel rapporto internazionale è interessan-

te il fatto che le diverse congregazioni 

presenti avevano ed hanno una cosa im-

portante in comune: seguire Gesù. Nella 

serata finale abbiamo partecipato ad un 

concerto che ho apprezzato molto. E' 

stata una diversa esperienza culturale 

per me, soprattutto la musica. Come 

conclusione, desidero ringraziare tutti 

coloro che hanno reso possibile questa 

meravigliosa esperienza per me. La mia 

prima impressione nel visitare la casa di 

via Aurelia a Roma, è stata buona, le 

consorelle erano molto gentili e disponi-

bili in ogni modo possibile. 
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SR TERESA (MUHEZA, 

 TANZANIA) 

I found the days from 28 January- 

2 February at the Vatican very 

uplifting and a wonderful experi-

ence – meeting so many different 

Congregations and cultures, 

which blended so well together. 

They brought a great strength 

which gives us so much hope and 

courage, to go out and serve the 

people we meet daily and to live 

with our communities. 

1 I was particularly struck by the 

speaker Sheila Kinsey (FCJM) 

where she stated that MERCY is 

the greatest of virtues because it 

seeks the good of our neighbour. 

‘The measure you give is the 

measure you get’ - Mercy and 

Justice. 

2 There was a strong emphasis 

too on how LOVE BEGINS AT 

HOME and how the proclamation 

of the Gospel is for everyone. 

Pope Francis reminded all that 

the Church must be a place of 

mercy and in the Sacrament of 

Reconciliation, confession must 

not be a torture chamber, but an 

encounter with Christ Himself. He 

is the Good Shepherd who loves 

and cares for all. 

 

Ho trovato i giorni dal 28 gennaio

-2 febbraio in Vaticano molto edi-

ficanti ed è stata una meravigliosa 

esperienza incontrare tante Con-

gregazioni e culture diverse, così 

fuse bene insieme. A tutte noi 

hanno dato grande forza e tanta 

speranza e coraggio per uscire e 

servire le persone che incontriamo 

tutti i giorni , come pure per vive-

re con le nostre comunità. 

Mi ha particolarmente colpito lo 

speaker Sheila Kinsey (FCJM) 

quando ha dichiarato che la mise-

ricordia è la più grande delle virtù 

perché cerca il bene del prossimo. 

'La misura che dai è la misura che 

ottieni' - Misericordia e giustizia. 

C'era una forte entusiasmo anche 

nel descrivere come l'amore comin-

cia a casa e come l'annuncio del 

Vangelo è per tutti. Papa Francesco 

ha ricordato a tutti che la Chiesa 

deve essere un luogo di misericor-

dia e il Sacramento della Riconci-

liazione, la confessione, non deve 

essere una camera di tortura, ma 

l'incontro con Cristo stesso. Egli è 

il buon pastore che ama e si prende 

cura di tutti. 

S R .  B R O N A G H 

(LOUGHBOROUGH, UK) 

From the 28 Jan – 2 Feb I have 

realized that being in a different 

culture, speaking another language 

has been an enrichment for me. 

Wonderful memories only a prayer 

away from each other. My renewed 

thanks to God and this community. 

 

Dal 28 gennaio - 2 febbraio mi so-

no resa conto che essere in una cul-

tura diversa, che parla un'altra lin-

gua è stato un arricchimento per 

me. Wonderful memories solo una 

preghiera distanti. I miei rinnovati 

grazie a Dio e questa comunità. 

 

SR. ROSITA (Belfast, Irlanda) 

- The Bible passage which kept 

coming to my mind was ‘that they 

may be one, even as Thou Father, 

are in me, and I in Thee that they 

also may be in us so that the world 

may believe’ (Jn 17.21) 

- This passage speaks of inclusion 

of all irrespective of race, colour or 

creed. We are encouraged and 

compelled to reach out in mercy as 

Jesus did towards in most need in 

society today eg. refugees, home-

less etc. 

 This interactive Meeting was a 

positive experience. It was uplifting 

to see and meet so many religious 

from various colours, race and 

creed. (I was so pleased to encoun-

ter religious from the Church of 

England – the inclusion of other 

denominations) Ecumenism in 

action. 

 

Il passaggio della Bibbia, 

che continuava a venire 

alla mia mente era 'che 

siano una cosa sola, come 

tu Padre, sei in me e io in 

te, che siano anch'essi in 

noi, perché il mondo cre-

d a '  ( i n  1 7 . 2 1 ) 

- Questo passaggio parla 

di inclusione di tutti senza 

distinzione di razza, colo-

re o credo. Siamo incorag-

giati e costretto a raggiun-

gere nella misericordia, 

come ha fatto Gesù verso 

in più bisogno nella socie-

tà di oggi per esempio. 

rifugiati, 

 s e n z a t e t t o  e c c 

- Questa riunione interatti-

va è stata un'esperienza 

positiva. E 'stato edifican-

te per vedere e incontrare 

tanti religiosi da vari colo-

ri, razza e credo. (Ero così 

contento di incontrare 

religiosa dalla Chiesa 

d'Inghilterra - l'inclusione 

di altre denominazioni) 

Ecumenismo in azione. 
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SR. LUCINA (LONDON, UK) 

Mi sono piaciuti i lavori di gruppo 

e la condivisione sul tema della 

formazione. 

Ongoing formation is not about 

the courses. Who is responsible 

for ongoing formation? Each per-

son is responsible for his/her own 

personal formation. All formation 

is about individual holiness. 

Christ is the centre of our forma-

tion. Life-long formation is alla 

about offering ourselves to God. 

Always be ready to be amazed. 

 

Mi sono piaciuti I lavori di gruppo 

e la condivisione sul tema della 

Formazione che non è solo una 

questione di corsi formativi. 

Chi è responsabile per la forma-

zione permanente? Ogni persona è 

responsabile per il suo / la sua 

propria formazione personale. O-

gni formazione è determinata dal-

la santità individuale. Cristo è il 

centro della nostra formazione. 

Formazione permanente è offrire 

l a  p ropr i a  v i t a  a  Dio . 

- Siate sempre pronti a essere stu-

piti. 

 

SR. ILARIA (ROMA) 

Ripenso alle giornate portando nel 

cuore l’immagine delle vetrate a 

forma di ellissi caratteristiche 

dell’Aula Paolo VI: tanti vetri di 

forme e colori diversi, tutti armo-

nicamente disposti per un disegno 

di bellezza. È stato bello incon-

trarci tra noi, provenienti da diver-

se realtà; è stato bello incontrare 

tanti altri consacrati e consacrate 

provenienti da tutto il mondo e 

testimoni viventi di una moltepli-

cità di vocazioni, di missioni… è 

stato bello soprattutto, in questa 

diversità, sperimentare immediata-

mente ciò che unisce: la nostra 

umanità, la nostra fede, la nostra 

c o n s a c r a z i o n e  a  C r i s t o . 

All’apertura di queste giornate il 

Card. De Aviz ci ha detto che in 

questo momento della storia siamo 

chiamati a capire meglio chi siamo 

e rispondere al momento attuale; 

personalmente, per questo, sono 

stati di grande aiuto i momenti di 

preghiera, di riflessione, di incon-

tro: di aiuto per alzare (e approfon-

dire) lo sguardo con speranza e co-

raggio, consapevole della Bellezza 

che ci fonda e cui siamo chiamati e 

soprattutto per non dimenticare che 

questo sguardo lo si sostiene solo 

insieme. Un aiuto, però, che non si 

è concluso il 2 febbraio: queste 

giornate per me rimangono un ap-

pello e anche un motivo di doman-

de nel cuore da vivere e per cui 

chiedere e costruire insieme rispo-

ste. 

 

I’m thinking back to those days 

carrying in my heart the imagine of 

the stained glass windows looking 

like an ellipse, characteristic of 

Paolo VI Auditorium: a lot of 

glasses 

of different shapes and colours, all 

harmoniously placed for a drawing 

of beauty. It was 

nice to meet between us, coming 

from different realities; it was 

beautiful to meet a lot of other con-

secrated men and women, coming 

from all over the world and to be a 

living witness of a variety of calls, 

missions…it was nice above all, in 

this variety, to experience   

suddenly what unites us: our hu-

manity ,our faith, our consecration 

to Christ. At the opening 

of these days the Cardinal De Aviz 

said to us that in this moment of 

history we are called to understand 

better who we are and answering 

the present moment…for this I was 

helped by the moments of prayer, 

reflection, meeting: so I could raise 

my look with hope and courage, 

conscious of the Beauty that bonds 

us and to what we are called…and 

above all not to forget that we can’t 

stand this look alone. A help, that 

didn’t end on the 2nd of February: 

these days remain for me an appeal 

and a reason for questioning my 

heart to live and also to ask and 

give answers together.  
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SR. FLORIANA 

(BORGOMANERO, ITALIA) 

Un aspetto principale che in questi 

giorni è stato per me importante: 

essere profezia della gioia e 

dell’amore di Gesù per ciascuno 

di noi Consacrati. Ritornare al 

nostro primo “Sì” e viverlo nella 

realtà odierna. Ascolto orante del-

la Parola, ritornare alla luce, al 

profumo del Vangelo, fare silen-

zio perché la Parola entri in noi, 

imparare l’agire e il pensare di 

Gesù nel nostro quotidiano. Esse-

re esperti di comunione, di fratel-

lanza, di condivisione,  di sevizio, 

di accettazione, di comprensione. 

I nostri Fondatori, illuminati dallo 

Spirito Santo hanno incarnato la 

vita e la missione di Gesù. “Non 

imbottigliate il Carisma!”, ci ha 

detto Papa Francesco. Ci impe-

gniamo a renderlo vivo nell’oggi. 

Tanti Carismi, ma unico il fine: 

Gesù. E la nostra santità. E’ im-

portante ‘Sentirci Chiesa nella 

Chiesa’. 

 

The main aspect, that in these 

days, was for me important: to be 

prophecy of the joy  and love of 

Jesus for each of us consecrated. 

To come back to our first “Yes” 

and live it today. To listen praying 

to the Word, to go back to the 

light, the perfume of the Gospel, 

to be silent so that the Word gets 

into us, to learn to do and think as 

Jesus in our daily life. To be 

experts of communion, brother-

hood, sharing, service, welcome, 

sympathy. Our Founders, 

enlightened  by the Holy Spirit 

embodied the life and the mission 

of Jesus.”Don’t bottle the cha-

risma!” said Pope Francis. We 

engage to keep it alive today. 

Many Charismas, but only 

one aim: Jesus. And our holiness. 

It’s important ‘to feel Church in 

the Church’.  

S R .  C A R O L I N A 

(BORGOMANERO, 

 ITALIA) 

Sono stati giorni bellissimi e 

intensi, un’esperienza meravi-

gliosa, viva, partecipata da ogni 

parte del mondo. Gli incontri 

sono stati interessanti e ricchi di 

spunti per la riflessione perso-

nale. Papa Francesco li ha rag-

gruppati in tre parole: 1. Profe-

zia dell’obbedienza, 2. vicinan-

za con chi ci è vicino, prima di 

tutto con la Sorella che mi sta 

accanto nella mia Comunità e 

3. speranza. Attenzione a tutte 

senza distinzione, specialmente 

alle Sorelle anziane che si tro-

vano “al terzo piano” ( sono 

parole del Papa ), non lasciar 

morire la speranza. Ci sarebbe-

ro ancora tanti spunti dei temi 

trattati per riflettere come: il 

condividere, comunicare, dialo-

gare... Abbiamo ancora molto 

da imparare!  

 

These were very beautiful and 

full days, a wonderful experi-

ence, lively, participated 

from every part of the world. 

The meetings were interesting 

and full of subjects for personal 

reflection. Pope Francis 

summed them up in three 

words: 1. Prophecy of obedi-

ence, 2. Nearness with whom is 

next to me, first of all with the 

sister who is beside me in my 

community and 3. hope. To 

care of all without difference, 

specially to the elderly Sisters 

who are at the “third 

floor”(these are Pope’s 

words),don’t let hope die. 

There are still many topics to 

discuss for reflection as: shar-

ing, communicating, dialogue. 

We have still a lot to learn! 

 

 

SR. MARCELLINA (ROMA) 

Anche se sono rimasta a casa ho se-

guito con l’animo l’Incontro Interna-

zionale della Vita Consacrata e ho 

partecipato con il cuore con le nostre 

Sorelle che partecipavano alle gior-

nate. Ho ascoltato attraverso la TV le 

parole del Papa all’Udienza riservata 

ai Consacrati e queste sono le espres-

sioni che ho fatto mie: 

Siate uomini e donne dell’incontro. 

Siate il volto della misericordia. 

Non sigilliamo i carismi in bottiglia. 

I Fondatori sono stati mossi dallo 

Spirito Santo e non hanno paura di 

sporcarsi le mani con la vita quoti-

diana. 

 

Although I stayed at home I followed 

with my soul the International Meet-

ing of the Consecrated Life and I 

participated with my heart together 

with our sisters who were living 

those days. I listened on TV  to the 

words of the Pope at the Audience 

exclusively for the consecrated per-

sons and these are the expressions I 

made mine: 

-Be men and women of the meeting 

-Be the face of Mercy 

-Don’t close the charisma tight in 

bottle. The Founders were moved by 

the Holy Spirit and were not afraid 

to dirty the hands with the daily life.  

P A G I N A  2 1  



P A G I N A  2 2  N U M E R O  1 0  

S R.  ANGELA CLAUDI A 

(ROMA) 

Questi giorni sono stati anche moti-

vo di occasioni di incontro con le 

Consorelle venute da altre parti della 

Congregazione: Tanzania, Inghilter-

ra, Irlanda. Il risultato della torre di 

Babele ha creato qualche difficoltà 

nella casa per poter dialogare; ma 

alla fine l’amore inventa con gesti, 

sorrisi, scosse di capo, siamo riusci-

te un po’ a capirci. Così mi trovo 

con sr. Bronagh nel corridoio 

dell’attico, davanti alla sua camera. 

Non riesce a girare la chiave –ora a 

destra, ora a sinistra- così incomin-

ciamo la lezione ‘Apri-Chiudi’. Si 

moltiplicano le prove, le risate, e 

dopo circa un’ora ecco l’esito: è na-

ta una bella amicizia; si chiama 

‘Apri-Chiudi’. Anche questo può 

essere il frutto di questi giorni e lo-

diamo il Signore! 

 

These days  were also a chance of 

meetings with the Sisters who came 

from other parts of the Congrega-

tion: Tanzania, England, Ireland. 

The result of this tower of Babel, 

created some difficulties at home in 

understanding each other; but at 

last love invents with gestures, 

smiles, nods ,and we succeeded in 

understanding a bit. So I’m with 

Sr.Bronagh  in the hallway of the 

attic, in front of her room. She can’t 

turn the key - now to the right, now 

to the left,-  so we begin the lesson 

’Open-Close’. The attempts in-

crease, the laughs, and after about 

an hour, here is 

the outcome: a 

beautiful friend-

ship is born; it is 

called ‘Open-

Close’. Also that 

can be a fruit of 

these days and 

we thank God! 

 

 

 

 

                         

Pellegrinaggio 

Pellegrinaggio Il gruppo delle suore rosminiane  

Nell’aula Paolo 

VI 



 

ADELE. In Casa Rosmini a Chia-

vari, Luigi ed io abbiamo vissuto 

con gioia una giornata con le suo-

re e i loro ospiti, una giornata di 

festa con la S. Messa solenne pre-

sieduta dal Vescovo Mons. Alber-

to Tanasini, un ottimo pranzo e 

tanta convivialità. 

La conclusione della Settimana 

Rosminiana, ricca di iniziative, è 

stata l’occasione per rivedere n 

rapida carrellata momenti intensi 

di vita rosminiana durante 

trent’anni di appartenenza alla 

parrocchia di Santo Spirito a Mi-

lano, da cui manchiamo ormai da 

12 anni. 

LUIGI. Abbiamo davvero un 

buon ricordo dei Sacerdoti Rosmi-

niani di Milano, Stresa, Sacro 

Monte Calvario, Alpe Veglia, Ro-

vereto, Torino, Trapani. Ho ap-

prezzato le loro modalità operati-

ve, il modo di coinvolgere le per-

sone nella vita della Parrocchia e 

nelle attività esterne come 

l’Istituto dei Tumori, le suore di 

clausura … senza trascurare la 

catechesi, l’animazione liturgica 

ed i corsi di preparazione del ma-

trimonio. 

ADELE. Possiamo dire di essere 

“cresciuti” accanto ai rosminiani e 

alle rosminiane che ci hanno for-

mato come persone e cristiani fa-

cendoci sentire sempre accolti. 

Anche la nostra vita di coppia è 

stata sostenuta dalla loro vicinan-

za e fiducia. Rivediamo i volti dei 

sacerdoti e delle suore che abbia-

mo incontrato e con cui siamo 

ancora in contatto con fraterna 

amicizia. I pellegrinaggi al Sacro 

Monte Calvario, a Rovereto, alla 

Sacra di San Michele ci hanno 

arricchito di spirito di comunità e 

genuina spiritualità. 

LUIGI. Sono stato guidato nel 

riavvicinamento alla vita dello 

spirito e poi a dare il mio con-

tributo attivamente ad altri. Ri-

cordo con piacere le serate di 

collaborazione al corso fidanza-

ti, l’affiatamento all’interno del 

gruppo famiglie e il rapporto 

autentico con le giovani coppie. 

ADELE. Abbiamo imparato in 

comunità il significato vero di 

farsi carico del dolore e condi-

videre la gioia in diversi mo-

menti belli o tristi … personal-

mente, come in un flash, rivedo 

il rosario con mia madre morta 

con le suore e gli amici della 

parrocchia venuti a visitarci, e 

poi la festa per il nostro 25° di 

matrimonio. 

LUIGI. Sono contento di essere 

riuscito ad esprimere i miei senti-

menti per ciò che i Rosminiani e le 

Rosminiane hanno donato alla mia 

persona con amicizia sincera e per 

questo li ringrazio. 
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CHIAVARI, UNA GIORNATA DI FESTA TRA AMICI 
di Adele e Luigi Cappelli 

Da sinistra Sr. Pier Silvia Cerutti e sr. Annunziata con il Vescovo Mons Tana-

sini mentre festeggiano il loro 50° di vita religiosa 
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CHIAVARI, A FEAST DAY 

AMONG FRIENDS 

ADELE. At Rosmini House in 

Chiavari, Luigi and I lived with joy a 

day with the nuns and their guests, a 

feast day with the nuns and their 

guests, a feast day with the solemn 

Mass presided over by the Bishop 

Mons.Alberto Tanasini, a good lunch 

and a lot of conviviality. The end of 

the Rosminian week, rich of initia-

tives, was the occasion to see in a fast 

flash back the intense moments of ros-

minian life during the thirty years that 

we were parishioners of Holy Spirit in 

Milan from which we are away, now, 

for 12 years. 

LUIGI. We really have a good mem-

ory of the Rosminian priests in Mi-

lan,Stresa, Sacro Monte Calvario, 

Alpe Veglia,Rovereto,Torino,Trapani. 

I appreciated their ways of working, 

how they involve the persons in the 

Parish life and in outside  activities 

like the Institute of Cancer, the clois-

tered nuns..without forgetting the 

teaching of catechism, the animation 

at the Mass and preparation courses 

to marriage. 

ADELE. We can say “we grew” be-

side the rosminian men and women 

who formed us as persons and Chris-

tians making us feel always wel-

comed. Also our married life was 

supported by their nearness and 

trust. We see again the faces of 

priests and nuns we met and that 

we are still in touch with brotherly 

friendship. The pilgrimages to the 

Sacro Monte Calvario, to Rovereto, 

to the Sacra of San Michele en-

riched us with a spirit of commu-

nity and true spirituality. 

LUIGI. I was guided to re ap-

proach the spiritual life and then to 

give my active help in the parish 

activities. I remember with pleasure 

the evenings collaborating to the 

marriage preparations courses, the 

understanding of our family group 

and the true relationship with the 

young couples. 

ADELE. We learned in community 

the true meaning of taking on the 

sorrow or sharing the joy in the 

different happy or sad moments…

personally as in a flash, I see the 

rosary for my dead mother with the 

nuns and the friends of parish com-

ing to visit us and then the celebra-

tion of our 25th wedding anniver-

sary. 

LUIGI. I’m glad I’ve succeeded in 

expressing my feelings for what the 

Rosminians gave to me with true 

friendship and for this I thank them 

with all my heart. 

 

.  

La superiora sr. Elena Torcolacci con le cuoche 



MELISSA, VI RACCONTIAMO  

LA NOSTRA SETTIMANA ROSMINIANA 
di Suor Silvia Grasso 

Anche quest’anno abbiamo vo-

luto sottolineare la Settimana 

Rosminiana. Dal 15 al 21 feb-

braio, abbiamo recitato Vespri e 

rosario con un gruppo di perso-

ne. Sabato, nel ricordare 

l’ultima sera, hanno mostrato 

dispiaciute e manifestato la loro 

compiacenza dell’esperienza: 

“E’ stato bello!”, “Non possia-

mo più pregare con voi?”, 

“Almeno per la Quaresima”. 

Ben contente che la richiesta 

venisse da loro, abbiamo subito 

aderito e fino ad oggi il gruppo 

ha perseverato compatto. 

Durante gli incontri di cateche-

si, abbiamo presentato qualche 

aspetto del Padre Fondatore, 

anche utilizzando una videocas-

setta e la “Lettera che viene dal 

Paradiso”, che ha suscitato tan-

to interesse. 

Domenica erano presenti a due 

S. Messe don Michele Botto e 

sr DanielaCattani, che al termi-

ne hanno espresso la loro testi-

monianza ai fedeli. 

Nel pomeriggio, alle 15.30 c’è 

stato un incontro per bambini e 

ragazzi, animato da don Miche-

le con canti e marionette; alle 

17.00 l’incontro per giovani e 

adulti.  

Lascio ora la parola ai parteci-

panti, catechiste, altri adulti, 

ragazzi.  

CATECHISTE: “La Messa 

delle 11.00 è stata speciale, 

molto partecipata e con un cli-

ma particolarmente gioioso. Le 

nostre suore ricordavano 

l’anniversario di fondazione del 

loro Istituto, per opera del beato 

Antonio Rosmini. Con noi 

c’erano don Michele e suor Da-

niela, che già conoscevamo.  

All’omelia, il parroco ha rac-

contato che 14 anni or sono, in 

novembre, era andato a Roma 

per chiedere alla Madre Generale 

alcune suore che potessero aprire 

una comunità a Melissa. Tra le 

persone incontrate, c’era sr Da-

niela che gli disse: “Pregate, e 

Gesù Bambino vi farà la grazia”. 

Per tutto l’anno l’adorazione eu-

caristica del giovedì ha avuto 

questa intenzione e le suore sono 

arrivate.”  

GIOVANI: “E’ stato commo-

vente quando voi suore e don 

Michele avete rinnovato i voti”.  

“Bella la cappella con il quadro 

di Rosmini. Ha cominciato a oc-

cupare il suo posto …”  

“Potremmo cantare anche altre 

volte “Padre ti chiedo”, ormai lo 

sappiamo bene.”   

CATECHISTE: “Agli incontri 

del pomeriggio I ragazzi non 

erano molti, ma quelli che hanno 

partecipato sono tornati a casa 

entusiasti, contenti del braccia-

letto con il ciondolo di Rosmini e 

cantando a squarciagola “Come 

G e s ù , 

a n c h e 

noi po-

t r e m o 

a m a r e 

davve-

ro… ” 

D o n 

Miche-

le è 

s t a t o 

m o l t o 

b r a v o , 

sia nel 

c a n t o 

gestua-

lizzato 

che con le marionette.  

A noi adulti hanno parlato sia lui 

che sr Daniela, portando nume-

rosi esempi di come Rosmini ha 

praticato le opere di misericor-

dia. Don Michele  ci ha chiesto 

di ricordarlo perché l’11 giugno 

verrà ordinato presbitero”.  

RAGAZZE DEL GRUPPO 

MEDIE: “Domenica 21/2 ab-

biamo conosciuto don Michele. 

All’inizio dell’incontro ci ha 

insegnato il canto “Come Gesù”, 

poi ci ha raccontato qualche fat-

to della vita di A. Rosmini me-

diante le marionette. Ricordiamo 

quando ha regalato le sue calze 

nuove e le lezioni di ballo. Ci ha 

regalato un bel braccialetto, rac-

comandando di scambiarlo tra di 

noi. Guardandolo, dobbiamo 

ricordare tre cose: - essere come 

Gesù, - essere generosi, - chie-

dere al Signore che cosa vuoi 

che io faccia di bello nella mia 

vita.”  
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Il gruppo delle Lodi mattutine 
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… segue da pag 25 

 

MELISSA,WE ARE TELLING 

OUR ROSMINIAN 

Also this year we wanted to under-

line the Rosminian week. From 15th 

to 21st of February, we recited Ves-

pers and rosary with a group of 

persons. On Saturday, in remem-

bering the last evening, they were 

sorry and expressed their agree-

ment of the experience:”It was 

beautiful!””Can’t we pray with 

you anymore?””At least during 

Lent”. Very happy of their sponta-

neous request we agreed at once 

and until today the group is still 

united. During the   

meetings of catechism, we pre-

sented some aspect of the Found-

ing Father, using a video and the 

“Letter coming from Heaven”, that 

caused a lot of interest. On Sunday 

there were present at the two 

Masses don Michele Botto and 

sr.Daniela Cattani, who at the end 

of the meeting, told their experi-

ence to the congregation. In the 

afternoon, at 3.30 pm. there was  

a meeting for children and boys, 

animated by don Michele with 

songs and puppets; at 5.00 pm. the 

meeting for young and adult per-

son. 

CATECHISTS:”The Mass at 

11.00 am. was special, very par-

ticipated and with a particularly 

joyful climate .Our nuns remem-

bered  the anniversary of founda-

tion of their Institute, by the 

blessed Antonio Rosmini. With us 

there were don Michele and sister 

Daniela, we already knew them. At 

the sermon, the parish priest told, 

that 14 years ago, in November, he 

went to Rome to ask the General 

mother to send some nuns for 

opening community at Melissa. 

Among  the persons he met there, 

was sr.Daniela who said:”Pray, 

and the Infant Jesus will do this 

favour”. During the whole year the 

eucharistic adoration of Thursdays 

had this wish come true and the 

n u n s  a r r i v e d . ” 

YOUNG PEOPLE:”It was touch-

ing when you, sisters and don 

M i c h e l e  r e n e w e d  y o u r 

vows””Beautiful  the chapel with 

the picture of Rosmini. He has be-

gan to occupy his place….”We 

could sing still other times ”Father 

I ask you”, we know it well by 

now”. 

Catechists:”At the meetings in the 

afternoon the boys were not many, 

but those who participated went 

back home enthusiastic, they en-

joyed the bracelet with the pendant 

of Rosmini singing aloud “like Je-

sus, we too could love in-

deed…”Don Michele was very 

good, either with the animated song 

or with the puppets. He and sister 

Daniela told to us, adult people, 

making a lot of examples how Ros-

mini did mercy works. Don Michele 

asked us to remember him because 

on June 11th he will be ordered 

presbyter. 

 GIRLS OF THE SECONDARY 

SCHOOL: On Saturday 21/2  we met 

don Michele. At first he taught us the 

song ”Like Jesus” then he told us some 

facts of the life of A.Rosmini using the 

puppets. We remember when he gave us 

his new socks and dance lessons. He 

gave us a nice bracelet, asking to ex-

change with each other. Looking at it, 

we must remember three things:”to be 

like Jesus - to be generous,- to ask to 

God what good He wants us to do in our 

life”. 
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Rievocazione della 

passione di Gesù 
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Buona Pasqua a tutti, felici di fare 

parte della gran famiglia del Cristo 

risorto. Annunciamo la vita nuova 

perchè crediamo in Colui che solo 

ci rigenera nello spirito e in tutto il 

nostro essere. 

Vi partecipiamo la morte di padre 

Stephen rosminiano e il suo amore 

misericordioso che aveva verso 

tutti. Ha lasciato a noi tutti un 

grande esempio di santità.  

<<La Familia Fuente Real partici-

pa a Ud que esta madrugada partiò 

al lado del Señor nuestro amado 

Padre Fundador STEPHEN B 

HARNEY. Rogamos a Uds elevar 

una Oraciò.  

Padre Stephen es un rosminiano 

irlandés, que supo seguir en su vida 

la voz del Espíritu santo, El fundò 

una nueva familia religiosa en 

Fuente Real llamada "creemos en 

la civilización del amor", compue-

sta de religiosos (as), sacerdotes y 

laicos, dedicada ala construcción 

de la civilización del amor .De ve-

dad el vivió lo que enseñò, y eso se 

pudo verificar al momento de su 

muerte cuanta gente vino a visitar-

lo, rezar, dar testimonio de su amor 

misericordioso. Cinco dia se quedò 

su presencia ante del entierro, en 

Fuente Real, día y noche con ora-

ciones continua , dos o tres santa 

misa cada día era una expresión de 

amor y gratitud hacia el Testigo de 

su amor que de verdad expresaba 

misericordia y ternura también con 

su abrazo. En la ultima misa conce-

lebrada por dos obispos y sacerdote 

el pueblo diò su testimonio pidien-

do que ya era santo, Fue una sema-

na inolvidable de mucha paz ora-

ción y gozo 

Padre Stephen è un sacerdote irlan-

dese che seppe seguire nella sua 

vita la voce dello Spirito Santo. 

Egli fondò una nuova famiglia reli-

giosa in Fuente Real chiamata 

” c r e d i a m o  n e l l a  c i v i l t à 

dell’amore”, composta da religiosi, 

sacerdoti e laici, dedicata alla co-

struzione della civiltà dell’amore. 

Veramente egli visse quello che 

insegnò: Questo lo abbiamo verifi-

cato alla sua morte. Quanta gente 

venne a visitarlo, a pregare, a dare 

testimonianza del suo amore mise-

ricordioso. Per cinque giorni rimase 

esposto in Fuente Real prima del 

funerale, con preghiera continua 

giorno e notte, con due o tre sante 

Messe quotidiane: Tutti i gesti e-

sprimevano amore, gratitudine per 

questo Testimone di amore che ve-

ramente esprimeva misericordia e 

tenerezza con il suo abbraccio. Nel-

la ultima Messa concelebrata da 

due vescovi e sacerdoti le persone 

diedero testimonianza chiedendo 

che fosse dichiarato santo. Fu una 

settimana indimenticabile di molta 

pace, orazione e gioia. 

VENEZUELA, MARACAIBO 

di suor Maria Giuditta Barison 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100000468452680&fref=ufi
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Via Crucis al Colegio Antonio Rosmini di Maracaibo 



P A G I N A  3 0  N U M E R O  1 0  

 

Suor Priscilla Gurjao a Maharashtra 

INDIA: INTERNATIONAL WOMEN'S DAY             
Brava sr. Priscilla che ci rappresenti! 



 

Abbiamo vissuto la Quaresima 

di quest'anno seguendo i sug-

gerimenti del Papa e vivendo 

la "MISERICORDIA ". 

Tutti ne abbiamo bisogno e la 

dobbiamo sperimentare nel 

rapporto reciproco. 

Il gruppo che ha scelto di fare 

questo cammino con la Chiesa 

è stato da noi coinvolto e le 

persone si sono rese attive, 

anche se in carrozzina.  

Durante la Via Crucis settima-

nale, soprattutto, c'è stata tanta 

commozione. 

Ci siamo convinte che non 

solo le "grandi parole" posso-

no toccare il cuore, ma prima 

di tutto lo sono le opere, anche 

le più semplici. 

Ogni stazione della Via Crucis 

aveva il proprio simbolo che i 

nonni portavano al Crocifisso, 

accompagnati da noi Suore. 

Vi comunichiamo la nostra 

esperienza per dirvi che siamo 

in comunione con tutta la co-

munità rosminiana. 

 

RETIRREMENT 

HOME - OPERA PIA 

CURTI -

BORGOMANERO 

 
This year we lived the Lent , fol-

lowing the suggestions of the 

Holy Father and living in the 

Mercy. 

We all are in need of it, and we 

have to experience it, in mutual 

relationship. 

The group that chose to 

do this journey  with the 

the Church, was in-

volved by us, and the 

persons became active , 

even those in the wheel-

chair. 

During the weekly Sta-

tion of the Cross most 

of all, was very emo-

tional. 

We are conviced that 

not only "big words" 

can touch the heart, but mainly, 

there are the actions , even 

the most simple ones. 

Each station of the Cross 

had its own particular sym-

bol that our grandfathers 

brought to the Crucifix, 

accompanied by us, the 

nuns. 

We are communicating our 

experience so that we can 

tell that we are in commun-

ion with all the Rosminian 

community  
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CASA DI RIPOSO OPERA PIA  CURTI - BORGOMANERO 
di sr. Cesira Grillo e sr. Renata Bona 
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Cordiali saluti da Sr. Pier Antonia e Renato 

”Noi vi annunziamo la bella notizia  

che la promessa fatta ai padri si è compiuta,  

poiché Dio l’ha attuata per noi, loro figli,  

risuscitando Gesù" (At. 13,32-33)  

 

Il desiderio illimitato di Verità, di Bontà, di Bellezza,  

in una parola di Vita,  

che abita nel cuore di ciascuno di noi 

mi dice con certezza  

<<TU SEI SALVO, PERCHÉ QUESTA PIENEZZA È RAGGIUNGIBILE>>. 


